
IL RETTORE 

 

 
 

VISTO                  Il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 «Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica» (di seguito T.U.S.P.), e in particolare l’art. 20 commi 1, 2 e 3 

che obbliga le Amministrazioni ad effettuare annualmente «un’analisi dell’assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti (…) un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione»; 

  

VISTA                           la delibera n. 71 del 19.12.2025 con cui il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

Piano di Razionalizzazione delle società partecipate per l’e.f. 2024 in attuazione delle   

disposizioni contenute nel D.Lgs. 175/2016 e alla cui Relazione tecnica si fa pieno 

rinvio per i criteri di valutazione ivi riportati; 

 

VISTO                            Il D.R. n. 486 del 08/02/2021 con cui sono stati nominati Delegati del Rettore ai 

“Consorzi, Società e forme associative di diritto privato”, i Proff. Riccardo Viganò (con 

funzione di “Delegato Coordinatore”), Antonio Blandini e Alessandro Fioretti, ai fini 

delle determinazioni da assumere in relazione alla materia in argomento; 

 

PREMESSO                  che dalle valutazioni oggetto del suddetto piano di razionalizzazione sono state escluse 

solo le società Bartolo Platform Scarl e Ciro Scarl non avendo, queste ultime, approvato 

il bilancio 2024 alla data del Provvedimento medesimo; 

 

ACQUISITA              successivamente la documentazione dalla Società Bartolo Platform relativa al bilancio 

2024 approvato nell’assemblea del 19/12/2025; 

 

ACQUISITE                la delibera approvata dal Consiglio del Centro Interdipartimentale di Ricerca in 

Chirurgia Robotica “I.C.A.RO.S.” proponente la costituzione della società Bartolo 

Platform, nonché le delibere dei Consigli dei Dipartimenti di Medicina Molecolare e 

Biotecnologie Mediche e di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura proponenti  la 

costituzione della società Ciro Scarl, rispettivamente analiticamente motivate circa il 

permanere dell’interesse e della strategicità delle dette partecipazioni per l’Ateneo. In 

particolare, le predette Strutture hanno dato riscontro alla richiesta presentata a tutte 

quelle proponenti le partecipazioni di riferire, adeguatamente argomentando, sui 

seguenti punti: ambiti di intervento della partecipata ed attività svolte nel corso 

dell’esercizio finanziario 2024, con particolare riferimento al coinvolgimento della 

struttura di riferimento, sia in termini scientifici che economici; prospettive future 

dell’Ente e del rapporto collaborativo con la stessa struttura; il permanere o meno della 

strategicità per l’Ateneo nel mantenere la partecipazione, indicando oggettivi punti di 

forza o eventuali criticità e rischi, anche alla luce dei risultati di bilancio per l’e.f. 2024; 

eventuali sovrapposizioni sullo stesso dominio scientifico fra le attività di più 

partecipate proposte dalla stessa Struttura; infine, l'assenza di conflitto di interessi, 

concorrenzialità e duplicazione, diretta e indiretta con le attività dell’Università; 
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RITENUTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RITENUTA      

 

 

 

            

 

 

 

 

 

 

 

che alla data del presente Decreto non è stato ancora approvato il bilancio 2024 per la società 

CIRO S.c.ar.l. che, pertanto, non potrà costituire oggetto di valutazione ai fini della revisione 

periodica ex art. 20 Tuspp; 

 

che sul Portale del Dipartimento del Tesoro, per tutte le Società partecipate è prevista la 

compilazione obbligatoria della schermata finale “Razionalizzazione ed esito” con la 

selezione vincolata tra le alternative del Mantenimento, della Razionalizzazione ovvero del 

Mantenimento con azioni di razionalizzazione in corrispondenza della voce “Misura 

adottata” e il campo libero “Note sull’Esito”; 

 

che è stata trasferita ai Delegati de quo l’intera documentazione di bilancio acquisita per la 

società Bartolo Platform Scarl, ivi compresa la predetta delibera del Consiglio della Struttura 

coinvolta, nonché le predette delibere adottate dai Dipartimenti di Medicina Molecolare e 

Biotecnologie Mediche e di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura per la società CIRO 

Scarl;  

 

che i Delegati de quo, interpellati quindi nuovamente, in vista dell’approssimarsi della 

scadenza ministeriale per inviare, attraverso l’apposita piattaforma informatica, i dati sulla 

revisione periodica delle partecipazioni pubbliche, così come risultanti dal  Piano di 

razionalizzazione per l’e.f. 2024 già approvato con la predetta delibera del Consiglio di 

Amministrazione, considerata la suddetta documentazione inoltrata dall’Ufficio al fine delle 

valutazioni di competenza in merito,  hanno proposto: 

- -per la società Bartolo Platform Scarl il mantenimento della partecipazione; 

- - per la società Ciro Scarl di selezionare la voce “Mantenimento” tra le misure previste, 

precisando, tuttavia, nel campo “Note” che «La misura selezionata corrisponde alla 

determinazione relativa al Piano di razionalizzazione dell'esercizio finanziario precedente 

in quanto alla data prevista per la chiusura dell’applicativo la società non ha approvato il 

bilancio 2024 e, pertanto, l'Amministrazione si riserverà di valutare nel merito la 

partecipazione a norma dell'art. 20 TUSP con l'adozione del Piano di razionalizzazione 

2025 entro il prossimo 31.12 e aggiornando la Struttura di Monitoraggio in occasione della 

nuova apertura dell’Applicativo “Partecipazioni”»; 

 

che al presente Decreto sono allegate, per la Società Bartolo, la “Scheda di rilevazione per la 

revisione periodica delle partecipazioni”, predisposta secondo il format reso disponibile sul 

sito del Dipartimento del Tesoro e compilata in maniera corrispondente alle Schermate del 

Portale per la parte relativa alla “Razionalizzazione” e la “Scheda di valutazione”, con cui si 

è inteso fornire un maggior dettaglio in ordine all’attività svolta, alla situazione economico-

patrimoniale ed all’effettivo coinvolgimento dell’Ateneo, tramite la Struttura universitaria 

interessata, nelle attività della suindicata partecipata,  nonché l’esito della valutazione della 

Commissione, mentre per CIRO solo la “Scheda di rilevazione” compilata secondo quanto 

sopra esposto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

la necessità e l'urgenza di  approvare le “Schede di rilevazione per la revisione periodica” e la 

“Scheda di valutazione” allegate al presente decreto, compilate rispettivamente per le società 

Bartolo Platform Scarl e Ciro Scarl, ad integrazione del  “Piano di razionalizzazione delle 

partecipazioni Societarie detenute dall’Università degli studi di Napoli Federico II al 

31.12.2024”, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 71 del 19/12/2025, 

al fine di adempiere entro il termine ultimo del 19.06 p.v., scadenza per l'invio, tramite 

l'apposito applicativo MEF, dei provvedimenti adottati e dei dati relativi alla revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, allo stato di attuazione del piano di 

razionalizzazione adottato ai sensi dell’art.20, D.lgs 19.08.2016, n.175 – TUSP, nonché al 

censimento sulle partecipazioni e sui rappresentanti in organi di governo di società ed enti al 

31.12.2024 (art.17 del D.L.n.90/2014);  
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TENUTO CONTO 

 

 

VISTO           

che non sono previste riunioni del Consiglio di Amministrazione in tempo utile; 

 

 

l’art. 14 lett. j) dello Statuto di Ateneo, 

 

 

 

DECRETA 

 

• Di approvare le “Schede di rilevazione per la revisione periodica” e la “Scheda di valutazione” allegate al 

presente decreto compilate rispettivamente per le società Bartolo Platform Scarl e Ciro Scarl, ad 

integrazione del “Piano di razionalizzazione delle partecipazioni Societarie detenute dall’Università degli 

studi di Napoli Federico II al 31.12.2024” approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 71 

del 19/12/2025 

 

 

Il presente Decreto, emanato in via d’urgenza per i motivi espressi in narrativa, verrà sottoposto a ratifica del 

Consiglio di Amministrazione alla prima adunanza utile. 

 

 

                                                                                                                                                                  IL RETTORE 

                                                                                                                                                             MATTEO LORITO 
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La misura selezionata corrisponde alla determinazione relativa al 
Piano di razionalizzazione dell'esercizio finanziario precedente in 
quanto la società 
non ha approvato il bilancio 2024 e, pertanto, l'Amministrazione si 
riserverà di valutare nel merito la partecipazione a norma dell'art. 
20 TUSP con l'adozione del Piano di razionalizzazione 2025 entro il 
prossimo 31.12 e aggiornando la Struttura di Monitoraggio in 
occasione della nuova
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B.A.R.T.O.L.O. PLATFORM  CONSORTILE A 
 LIMITATA 

 
Compagine sociale (come da visura camerale del 22/01/2026): Università degli Studi di Napoli Federico 

II, OCIMA S.r.l.,Neatec S.p.a., C.M.O. S.r.l., Università degli Studi del Sannio, Fondazione Prosud Onlus. 

I) Attività in breve: La Società non persegue finalità di lucro, ha lo scopo consortile di intraprendere iniziative idonee a 

costruire una rete integrata di ricerca, sperimentazione, formazione e divulgazione, realizzando output innovativi connessi a  beni e 
servizi relativi al settore Salute pubblico e privato, incoraggiando  di start-up e spin-off. Le azioni che la società intende attivare 
sono finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici: potenziare la ricerca e il trasferimento di conoscenze e competenze 

logiche; 
costituire un punto di riferimento tecnologico e di supporto  per il settore Salute pubblico e privato; definire e 
diffondere presso i soggetti costituenti la piattaforma tecnologica Regionale, una visione strategica comune rispetto allo sviluppo delle 
traiettorie tecnologiche prioritarie  della lotta alle patologie oncologiche; coordinare i processi di valorizzazione 
economica  presso il mercato; coordinare l'attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale dei soci, da 

a società 
attività di ricerca, sviluppo sperimentale e prototipazione    e  fornire attività di supporto alla 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale di nuove tecnologie    e  organizzare e sviluppare attività 
di networking con strutture di ricerca universitarie ed altri enti, pubblici e privati, di ricerca, nazionali ed internaziona li, in campi di 
interesse economico, scientifico, sociale e culturale della suddetta società; intraprendere ogni iniziativa idonea allo svilu ppo, nella 

 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) e analogica 
dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso decreto, per il richiamo 
contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 
della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare an che soddisfatto il 
requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produ zione di un 
servizio di interesse generale, come definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) La società non ha dipendenti e il Consiglio di Amministratori è composto da 3 membri; 
 

c)  non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 
 

d) il fatturato medio nel triennio precedente (2022-2024) è inferiore al milione di Euro1; 
 

e) la società ha conseguito il pareggio di bilancio nei tre esercizi precedenti 
 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 
 

 

1 In alcuni casi le società raggiungono nel triennio di riferimento un fatturato medio inferiore al milione di Euro. Nella rela zione 
tecnica di cui al precedente piano di razionalizzazione, è stato evidenziato che la stessa norma consente ai soggetti aggrega tori 
(Distretti, Centri di Competenza  di seguito Società -) di esporre, in sede di rendicontazione di progetti di ricerca a valere sui 
finanziamenti agevolativi, i costi dei soggetti aggregati (consorziati). Il finanziamento acquisito dalla Società, soggetto aggregatore, 
non si riflette sul proprio fatturato, in quanto, attraverso partite di giro, la stessa lo trasferisce ai soggetti aggregati (consorziati), 
secondo quanto disposto nel decreto di concessione delle agevolazioni, che, tra  stabilisce il finanziamento (costo) per ciascun 
soggetto attuatore del progetto. Di conseguenza, il criterio del fatturato medio per le Società soggetto aggregatore (Distret ti, Centri 
di Competenza), viste anche le dinamiche e i tempi del ritorno finanziario  delle agevolazioni concesse, sebbene sia da 
considerare, di fatto è risultato non rilevante ai fini della razionalizzazione. 
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g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 
 
 

 
III) Analisi del bilancio: 

 
rminate nel 

ne e con 
a economica 

del settore della lotta alle patologie oncologiche.  
I prospetti civilistici al 31/12/2024, redatti in forma micro, in linea al triennio precedente, hanno per oggetto le sole pos te riconducibili a 
costi per il funzionamento ordinario della società pareggiati dai contributi dei soci a copertura del minimo disavanzo, per u n pareggio di 
bilancio finale.  

le residuali 
 passività 

finanziarie. 
In termini prospettici di continuità aziendale, dagli allegati al bilancio non emergono ulteriori elementi.  
 
 

IV) Coinvolgimento  nelle attività della Società: 

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dal 
in merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle attività svolte dalla società e in riscontro all'apposita nota dell'Amministraz ione con la 
quale è stato chiesto di illustrare, con una relazione approvata dal relativo Consiglio, i seguenti punti: 1) gli ambiti di intervento della 
partecipata e le attività svolte nel corso dell'esercizio finanziario 2024, con particolare riferimento al coinvolgimento del la struttura, 
sia in termini scientifici che economici nonché di eventuali altre strutture dell'Ateneo; 2) le prospettive future dell'Ente e del rapporto 
collaborativo con il Centro e/o altre strutture dell'Ateneo; 3) il permanere o meno della strategicità per l'Ateneo nel mantenere la 
partecipazione, dando evidenza della stretta necessarietà della partecipazione societaria per il perseguimento delle finalità  
istituzionali, a tal fine indicando oggettivi punti di forza o le eventuali criticità e rischi, anche alla l uce del bilancio approvato per l'e.f. 
2024; 4) l'assenza di conflitto di interessi, concorrenzialità e duplicazione, diretta e indiretta, con le attività dell'Univ ersità. 

 
CONCLUSIONI 

 
 
 

- Visto lo Statuto  

 
- Vista la valutazione del bilancio per  2024; 

 
- Vista la relazione approvata dal Direttore del Centro Interdipartimentale di Ricerca in Chirurgia Robotica  

 
 

La Commissione propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società Bartolo Platform, ai sensi dell'art. 20 TUSP. 


